
SCUOLA COLOMBO… 
SCUOLA DI ARCHEOLOGIA

La prof.ssa Laura Rizzo, archeologa e docente del Centro Territoriale Permanente per l’Istruzione 
degli Adulti presso la Scuola Colombo di Taranto, ne è certa: si può insegnare la storia attraverso il 
gioco. E lo ha dimostrato in modo brillante.
I suoi studenti del corso serale, hanno realizzato in classe con autentico entusiasmo un laboratorio di 
archeologia. Obiettivo primario: studiare la storia di Taranto greca, i suoi monumenti, il contesto 
storico più generale. E così, a seguito di un percorso teorico, affrontato sui libri e attraverso la 
proiezione di immagini e slides, gli studenti hanno imparato piccole nozioni di metodologia di 
scavo. Come per miracolo, l’iniziativa non comune si è materializzata attraverso altre fasi.
Quella operativa ha lasciato spazio al gioco e alla sperimentazione, proiettando fattivamente la 
classe in una simulazione di attività archeologica. Il materiale utilizzato è stato un modellino di 
tomba realizzato all’interno di una vasca, con tanto di terra, scheletro e corredo di vasi (tutto in 
miniatura, naturalmente). Gli allievi hanno “scavato” la loro sepoltura compilando le schede di rito, 
scattando foto, asportando pezzo dopo pezzo tutti gli elementi, dai vasetti al defunto. A 
completamento dell’esperienza didattica hanno simulato il restauro di un vaso (dipinto dalla docente 
e “rotto” per l’occasione), per dare senso all’attività di scavo a cui segue sempre, naturalmente, 
quella dello studio ceramico.
Il bilancio di questa operazione didattico-culturale è stato molto positivo ed ha confermato la 
possibilità di abbinare studio e divertimento. Quest’esperienza alla “Colombo” l’ha ampiamente 
dimostrato. Teoria e pratica possono procedere abbinate: il risultato torna sempre.
L’apprendimento ne trae vantaggio e offre risultati confortanti. La prof.ssa Rizzo ha saputo 
trasmettere il giusto entusiasmo ai suoi studenti del serale, motivandoli ad altre “scoperte” legate al 
mondo antico. Conoscendo la sua passione storica, si possono attendere nuovi interessanti… 
esperimenti.


